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PARTE TERZA TRASPARENZA ED ACCESSO 

Art. 13 - Obblighi di trasparenza

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web dell’Unione: 

a) delle informazioni relative alle attività indicate all’art. 2 nel presente piano; 

b) delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

c) dei bilanci e conti consuntivi, nonché dei costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto dall'Autorità Nazione Anticorruzione. 

d) delle informazioni sui costi indicate nello schema tipo da adottarsi da parte della dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. L’Unione rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, gli indirizzi di posta elettronica certificata. Agli indirizzi sopra citati il cittadino può rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi dell'articolo 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, e successive modificazioni, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano. La pubblicazione del provvedimento finale, e di ogni altro atto – anche interno – che sia utile alla comprensione del procedimento e non leda il diritto alla riservatezza degli interessati e dei controinteressati, dovrà essere pubblicato sul sito web dell’ente nelle sezioni di competenza dell’ufficio che ha prodotto il provvedimento. La pubblicazione è sempre a tempo indeterminato. 

Art. 14 - L’accesso al sito istituzionale 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si intende l’utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti. 

Art. 15 - L’accesso Civico 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). L’Unione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti preposti nell’amministrazione (ai sensi dell’art. 2, comma 9/bis l. n. 241/90). Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90. Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90.  Sul sito istituzionale, viene pubblicata la modulistica necessaria. 
Art. 16 - Programma triennale della trasparenza e l’integrità

 Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità, costituisce parte integrante del presente Piano di prevenzione della corruzione. Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità dovrà essere aggiornato annualmente, unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. 

Art. 17 - Pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire un maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla concorrenza degli appalti pubblici, oltre alla determina a contrarre, al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati integralmente in apposite sezioni del sito), dovranno essere pubblicati sul sito web dell’Unione le seguenti ulteriori “informazioni”: 

- la struttura proponente, 

- l’oggetto del bando, 

- l’oggetto dell’eventuale delibera a contrarre,

 - l’importo di aggiudicazione, 

- l’aggiudicatario, - l’eventuale base d’asta, 

- la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente, 

- il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

- i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, 

- l’importo delle somme liquidate, - le eventuali modifiche contrattuali, 

- le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

Art. 18 - La pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

1. L’Unione dei Comuni del Meilogu emana gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui l’ente stesso deve attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

2. L’Unione pubblica gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario; la sua eventuale omissione o incompletezza è rilevata d'ufficio dagli organi dirigenziali, e costituisce responsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio economico. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

3. È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente articolo qualora dai dati pubblicati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati. 

Art. 19 - La pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari

 La pubblicazione di cui all'articolo 15, comma 2, comprende necessariamente, ai fini del comma 3 del medesimo articolo: 

a) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario;

 b) l'importo del vantaggio economico corrisposto;

 c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione;

 d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 

Art. 20 - La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. In particolare, devono essere pubblicati: 

a. l’atto di nomina o di proclamazione; 

b. il curriculum; 

c. i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

d. i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici e privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

e. gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti. 
f.  le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7.
Art. 21 - La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi di p. o. 

Per i titolari di incarichi di P.O. e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell’atto di conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare e contabile. 
e)  la dichiarazione di inconferibilità e o incompatibilità di cui al D.Lgs n. 33/2013.
Art. 22 - la conservazione ed archiviazione dei dati 

La pubblicazione sul sito istituzionale ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio. 

PARTE QUARTA NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 23 – Aggiornamento.

 Le modifiche del presente Piano, a seguito di intervenute modifiche legislative, vengono disposte a cura del responsabile della prevenzione dandone comunicazione al C.d.A. dell’Unione. Eventuali modifiche che si rendano opportune e/o necessarie, per inadeguatezza del piano a garantire l’efficace prevenzione, su proposta del responsabile della prevenzione, sono approvate dal C.d.A. con propria deliberazione. 

Art. 24 - Trattamento dati e pubblicità

 I dati raccolti in applicazione del presente Piano vengono trattati in forma anonima e aggregata in osservanza delle norme stabilite nel D. Lgs. 196/2003 e delle disposizioni del garante della Privacy. Con l’approvazione del presente piano sono abrogate le disposizioni interne in contrasto con lo stesso. 

Il piano sarà pubblicato sul sito internet dell’Unione dei Comuni del Meilogu

Art. 25 – Entrata in vigore
 Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa deliberazione di approvazione da parte del C.d.A. dell’Unione.
